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Prescrizioni alla Scheda “H” - Scarichi Idrici

La Societa SIDER PAGANI S.r.l. è provvista di 2 Scarichi finali, lo Scarico n.1 di cui alla Scheda
H  (acque  meteoriche  di  dilavamento  dei  piazzali  e  incidenti  sulle  coperture.  Stoccaggio  e
movimentazioni rifiuti) e lo Scarico n. 2 (servizi igienici) recapitanti entrambi nella fogna pubblica
comunale.

1. Il Gestore è tenuto a osservare per lo Scarico n. 1 il rispetto dei limiti di emissione di cui
alla Tab.3 dell’Allegato 5 alla Parte III del D.Lgs. 152/06 e ss.mm. e ii, colonna “Scarico
in rete fognaria”. Tali valori limite non possono in alcun caso essere conseguiti mediante
diluizione con acque prelevate esclusivamente allo scopo. 
Le certificazioni analitiche,  dovranno essere prodotte esclusivamente da un tecnico  
laureato, in qualità di direttore del laboratorio di analisi, con l'indicazione della data e  
dell'ora del prelievo e la dichiarazione che “le analisi, rispettano/non rispettano i limiti  
quantitativi previsti dalla tabella 3 allegato 5 del D.Lgs. 152/06, colonna “Scarico in rete 
fognaria”  vigenti  all'atto  della  campionatura,  e  che le  stesse analisi  si  riferiscano  a  
campioni di acque significative e rappresentative dell'attività, prelevati personalmente o 
da persona espressamente delegata sotto la piena responsabilità del delegante e con la 
periodicità prevista dal PMeC

2. Per entrambi gli scarichi (1 e 2) il Gestore dovrà osservare:

 Il rispetto del Regolamento dell'Ente Idrico Campano per la disciplina dello scarico
delle acque reflue nella pubblica fognatura di cui alla Deliberazione del Comitato
Esecutivo 9 Gennaio 2019 n.3;

 il rispetto delle prescrizioni tecniche di dettaglio che, eventualmente, il Gestore della
rete fognaria impartirà all’atto della regolarizzazione dell’allacciamento;

 l'obbligo di stipula di regolare contratto con Ditta/Società regolarmente autorizzata
per lo smaltimento dei rifiuti liquidi provenienti dal ciclo produttivo;

3. Gli Enti preposti al controllo devono poter accedere ai luoghi ed alle opere al fine di
effettuare tutte le ispezioni che ritengono necessarie per l'accertamento delle condizioni
che danno luogo alla formazione dello scarico;

4. il titolare dello scarico è soggetto inoltre ai seguenti obblighi e prescrizioni:
a) è tassativamente vietato lo scarico di:
- ogni sostanza classificabile come rifiuto liquido (oli, fanghi, solventi, vernici, etc.);
- benzine, benzene ed in genere idrocarburi o loro derivati e comunque sostanze liquide,
solide, gassose, in soluzione o in sospensione che possano determinare condizioni di  
esplosione o di incendio nel sistema fognario;
- ogni sostanza classificabile come rifiuto solido e liquido ( residui della lavorazione e 
delle operazioni di lavaggio e pulizia degli attrezzi, utensili,  parti meccaniche e della  
persona connesse alle attività lavorative, stracci,  etc.), anche se triturati a mezzo di  
dissipatori domestici o industriali, nonché filamentose o viscose in qualità e dimensioni 
tali da causare ostruzioni o intasamenti alle condotte o produrre interferenze o alterare il 
sistema  delle  fognature,  o  compromettere  il  buon  funzionamento  del  processo  
depurativo degli scarichi;
b) comunicare tempestivamente eventuali guasti o difetti delle opere e/o condotte fino al 
punto di immissione nella pubblica fognatura;
c) comunicare ogni variante qualitativa e/o quantitativa dello scarico, nonché eventuali 
modifiche delle opere e/o del sistema di rete di  scarico,  rispetto alle  condizioni  che  
hanno determinato il rilascio dell'autorizzazione;

 d) obbligo di eseguire un'adeguata e periodica attività di autocontrollo e monitoraggio  
delle condizioni del ciclo di produzione e lavorazione da cui provengono gli scarichi e del
sistema  depurativo  eventualmente  utilizzato  per  il  trattamento  dei  reflui,  al  fine  di  



garantire costantemente il  rispetto dei valori limite di emissione previsti per le acque  
reflue scaricate in pubblica fognatura;
e) obbligo di conservare presso l'installazione tutta la documentazione e le certificazioni 
attestanti  l'avvenuta esecuzione delle  attività di autocontrollo (analisi  chimico-fisiche,  
interventi di manutenzione sistema di depurazione reflui, relazione del responsabile di  
manutenzione dell'impianto, verbali ispettivi da parte degli organi di controllo etc), ed  
esibirla ad ogni richiesta da parte dei soggetti competenti al controllo;
f) obbligo di impegnarsi al pagamento delle spese che si renderanno necessarie per  
effettuare rilievi, accertamenti, sopralluoghi, ispezioni, analisi chimico-fisiche da parte dei
soggetti competenti al controllo;
g) divieto categorico di utilizzo di by-pass dell'impianto di trattamento depurativo;
h) smaltire i fanghi prodotti in osservanza delle norme in materia di rifiuti, ai sensi del  
D.lgs. 152/06;

   


